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Dom. 2 dicembre
 ore 21:00 proiezione:

“Un giorno di ordinaria follia” 
di J. Schumacher 

Dom 9 dicembre
 ore 21:00 proiezione:
“Idioti” 
di L. Von Trier

Dom. 16 dicembre
ore 21:00 proiezione:

“Elling” 
di P. Naess

Dom. 23 dicembre
 ore 21:00 proiezione:
“A beautiful mind” 
di R. Howard

La malattia è la condizione 
essenziale del processo di 
produzione capitalista, il 
preliminare ed il risultato. Il 
processo di produzione capitalista 
è un processo di distruzione della 
vita. Continuamente si distrugge la 
vita e si produce capitale. 
L'accumulazione è infatti l'unico 
scopo del capitale. La malattia si 
produce collettivamente: il 
lavoratore produce collettivamente 
il suo isolamento nei processi di 
lavoro e questo isolamento 
aumenta con l'apparizione dei 
primi sintomi della malattia.
L'organizzazione sanitaria, infatti, 
interpreta la malattia non come un 
destino collettivo, ma come una 
“defaillance” individuale. Il 
capitalismo produce  la malattia 
che è l'arma più pericolosa per la 
sua esistenza. Il malato è perciò 
sfruttato due volte: quando cessa di 
essere sfruttabile sul luogo di 
lavoro, viene isolato e destinato al 
ruolo di consumatore dei prodotti 
farmaceutici o clinici.
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